
 
 

Contenuto Extra 
“Conosciamo il nostro TEAM” 

 
Un’azienda è fatta in primis di persone, in questo capitolo conoscerai le persone che hanno a che 
fare con Segnalazione Vincente e con cui molto probabilmente ti rapporterai quando inizierai a 
lavorare con noi. 
 
Per questioni di spazio non abbiamo inserito tutte le figure presenti in azienda. 
 
Siamo un gruppo molto speciale, ognuno bravo nel suo campo quindi principalmente 
complementari, il miglior ambiente per creare un gioco di squadra unico. 
 
Scopri le Video Interviste e il team al completo su questo link 
https://www.migastone.com/chi-siamo/  
 

 



 
Walter Coslop - Direttore Operativo 
 

 
 
Mi presento sono Walter Coslop e lavoro con Oscar da una vita, fin dal lontano 2001. In Migastone 
sono Direttore Operativo e mi occupo che tutto sia preciso come come un orologio svizzero. 
 
La storia che mi lega ad Oscar inizia da lontano, il primo ricordo che ho di lui è di quando avevo 10 
anni, dovete sapere che siamo cresciuti nello stesso paesino di 1000 anime a Salorno in provincia di 
Bolzano. 
 
Mi ricordo che sfrecciava con una motocicletta giocattolo elettrica, rarissima per gli anni 80 e ancora 
più rara in un paesino in mezzo alle alpi.  
Mi ha poi raccontato che l’aveva ricevuta con i punti dei cambi olio, che suo padre aveva raccolto in 
quanto gestiva a quell’epoca dei distributori di benzina.  
Ero li dietro un muretto e cercavo di studiare come portargliela via quella motorella. Capita spesso 
che a cena con amici ci facciamo delle risate ad immaginarmi io di 2 anni più grande intento a 
pianificare un vero e proprio agguato.   
 
Apparte questo flash gogliardico con Oscar ci siamo sempre conosciuti e visti in paese, io poi sono 
un tipo un pò fuori dagli schemi, la classica persona che quando la conosci non te la dimentichi 
proprio. 
 
Ho un idea tutta mia del mondo, non amo stare molto in mezzo alla gente, ma quando scambio 2 
parole e condivido il mio modo di vedere il mondo, la gente sorride e l’empatia nasce proprio perchè 
sono diverso da tutto e tutti.  
 



Oscar mi dice spesso “te sei un tipo strano”, e io gli rispondo “Guarda che siete voi tutti strani, io 
sono l’unico normale”, e ci facciamo sempre delle gran risate. 
 
Inoltre Oscar mi dice sempre “Ma è possibile che vado a Bolzano e tutti mi chiedono di come sta il 
Walter? Sei un eremita, non esci mai e ma anche qui a San Marino non c’è persona che non ti 
conosca”.  
 
Apparte il mio carattere “normale a modo mio”, sono sempre stato maniaco della perfezione, a casa 
se per caso la donna delle pulizie mi sposta una pianta, io non riesco ad uscire di casa senza 
rimetterla dove era.   Ho un’innata capacità di vedere ogni piccolo dettaglio, infatti Oscar mi invia 
sempre testi o video da verificare e correggere perchè non esiste persona che sa beccare ogni 
microscopico dettaglio. 
 
Oscar è sempre stato una persona molto attiva con 1000 idee e iniziative fin da giovane, ricordo a 
metà anni 90 quando un giorno venne in casa mia a prelevarmi per farmi montare da li a poche ore 
su un pullman per Barcellona. 
 
Aveva organizzato una gita di 50 ragazzi, autogestita da lui che aveva 17 anni. Vi immaginate 50 
ragazzi che partono per Barcellona su un Pullman senza nessun adulto? 
 Quel giorno, era un sabato mattina, viene da me che lo avevo “snobbato” settimane prima e fa 
“Ho ancora un paio di posti e tu vieni con noi”. Mentre parla mi butta dentro dei vestiti nella valigia 
che avevo in camera e in tempo 0 ero su un pullman per Barcellona.  
 
Ma veniamo alla storia più recente, nel 2001 avevo appena finito di lavorare come direttore 
commerciale alla Argenti, azienda di produzione cavi elettrici proprio a Salorno (BZ). Avevo già delle 
offerte da altre aziende che mi volevano come commerciale e stavo valutando un po’ il da farsi. 
 
Il caso vuole che mi incontro con Oscar al bar Acquila Nera di Salorno, ci beviamo una birretta, e gli 
chiedo come vanno le cose e cosa stava facendo. 
 
Ovviamente la risposta non poteva essere una storia normale, Oscar nel 2001 aveva 22 anni e inizia 
a raccontarmi che ormai da 2 anni aveva aperto una sua azienda, lo aiutava Enrico un suo amico, 
vendeva via internet con uno dei primi siti web in Italia del genere, accessori per i video games 
Playstation e simili e importava questi prodotti dalla cina e Hong Kong.  
 
Ero sbalordito a vedere un ragazzo cosi giovane, aveva 20 anni, che mi raccontava di fatturare già 
quasi 1 miliardo e mezzo di lire, 700.000 € di oggi da solo senza nessun aiuto o spintarella, partito 
dal sottoscale con 5.000.000 di lire di capitale.  
 



Oscar mi chiede “dai vieni a lavorare per me che ci divertiamo, siamo tutti ragazzi e il settore è molto 
figo”. Io diciamo da un lato ero attratto ma dall’altro avevo offerte di aziende solide e ben 
conosciute, ma una cosa mi ha fatto balzare sulla sedia 
 
A luglio ci trasferiremo tutti a San Marino. 
 
Erano anni che il paesino su per i monti del tirolo mi stava stretto, solita vita, bar, amici, 3000 anime 
in tutto. Immaginarmi in Romagna, nell’esclusiva San Marino era come immaginare il faar west, 
l’eldorado.  
 
Non ci pensai un attimo e saltai a bordo.  
 
Ed ecco che dal 2001 sono sempre rimasto a fianco di Oscar, prima fino al 2013 con il business del 
trading di elettronica dove curavo tutta l’organizzazione aziendale e logistica.  
 
E poi la grande avventura con MIGASTONE dove abbiamo fatto cose straordinarie assieme.  
 
Quello che potrai trovare in me è una persona che “risolve problemi”, se ti affiderai a Segnalazione 
Vincente io sono la garanzia che tutto filerà liscio come ti hanno presentato e illustrato. 
 
Francesco Paolo D’Amico - Direttore dei servizi 
 

 
 
Mi presento sono Francesco Paolo D’Amico e sono il Direttore dei Servizi di Migastone.  
 
Ho conosciuto Oscar nel Dicembre del 2016. Mi trovavo in un periodo in cui ero alla ricerca di un 
qualcosa di nuovo che potesse dare una svolta concreta professionale ed economica alla mia vita, 
considerato anche le esperienze poco piacevoli avute negli anni precedenti.  
 
Dopo anni di lavoro nel settore della telefonia mobile come responsabile d’area di un grande 
operatore telefonico ho deciso di mettermi in proprio.  
 



Inizia la mia prima avventura imprenditoriale nel settore dell’elettronica, importo tablet e cellulari 
dall’asia.   
Tutto va a gonfie vele, con fatica dopo qualche anno, ho accumulato il capitale necessario a gestire 
importazioni importanti.  Fino al giorno dove, inviato l’ennesimo bonifico al mio fornitore in Cina, 
questo è letteralmente sparito. 
 
Nella mia mente non potevo credere che la persona che negli ultimi anni era diventato quasi un 
amico mi avesse invece tradito in quel modo. 
 
Il colpo e l’ammontare dei soldi coinvolti ha letteralmente affossato la mia impresa e mi sono 
ritrovato a ripartire da zero. 
 
Ricordo che quando ho scoperto, per caso su internet, Oscar e il business di proporre App 
personalizzate alle piccole aziende, con tutti i benefici che questo grandioso strumento può 
realmente portare a quest’ultime, tra me e me dissi: “ Sto tizio è un grande!”.  
 
L’interesse e l’attrazione per quel progetto così “visionario” per l’epoca ( considerato che nel 2016 
le uniche aziende a possedere una App personalizzata erano solo quelle di grandi dimensioni) è così 
imponente, che inizio a dedicare giornate intere ad approfondire tutti i dettagli e il business plan del 
franchising Migastone.  
 
Passata una settimana in cui ho praticamente spulciato tutto il materiale online e offline,  già 
riflettevo sui clienti a cui proporre il servizio e come poterlo vendere. 
 
Ancor prima di partire ero così preso che mi sentivo parte di Migastone. Non mi restava altro che 
trovare la giusta strada per partire.  
 
E così  ho deciso di scrivere direttamente ad Oscar, via Facebook, per complimentarmi del progetto 
e per fargli qualche domanda più approfondita.  
 
Dopo qualche giorno ho preso un aereo, da Trapani, la mia città, atterro a Bologna, per andare a 
conoscere Oscar direttamente di persona, a San Marino. 
  
Dopo averlo incontrato e aver avuto tutte le conferme che cercavo, sul suo progetto, mi propongo 
per far parte della sua squadra. 
 
Ero molto affascinato dall’idea di aprire una agenzia tutta mia, in franchising, ma non avevo il budget 
necessario per partire.  
 



Oscar, dopo aver ascoltato, rivede in me un pò della sua storia personale, una grande voglia di 
rivincita. Mi propone di partire come agente, offrendomi allo stesso tempo un accordo speciale in 
cui potevo ripagarmi il costo dell’agenzia con le chiusure che man mano avrei fatto. 
 
Accetto al volo la sua offerta e mi butto subito in strada a cercare i primi clienti. L’inizio non era per 
niente facile, andare a proporre App, a piccole attività commerciali, come macellerie, pasticcerie, 
pizzerie, etc, tutti imprenditori che investivano poco o nulla in marketing e che spesso non avevano 
nemmeno una pagina Facebook. E’ stato davvero complicato.  
 
Come avevo dato del “visionario” ad Oscar, per il suo progetto, lo stesso “status” ora lo affibiavano 
a me tutti quei piccoli imprenditori che man mano andavo a visitare per far capire l’importanza per 
loro di avere una App personalizzata.  
 
Ma non mi sono arreso. Ci credevo tanto e la mia tenacia è stata ben presto ripagata: dopo circa 3 
mesi di tentativi a studiare il giusto modo di tenere colloqui efficaci arrivano le prime App, che 
diventano in pochi mesi decine fino ad oltre 100 App vendute. Dopo questa soglia smetti di 
contarle.  
 
Ripago nel giro di 6 mesi la mia agenzia, e inizio a crearmi quella stabilità economica e professionale 
che da qualche anno mi mancava.  
 
Inizia il mio successo professionale che tanto cercavo, incredibilmente vengo recensito sulla rivista 
di business più venduta in Italia, Millionaire,  in 3 diverse occasioni tra il 2018 e il 2019, con un 
articolo tutto dedicato a me e 2 menzioni. Una grandissima soddisfazione. 
 
Nel settembre 2018, sono premiato dall’azienda come Primo Master Franchisee, per tutti i risultati 
raggiunti, premio che, Oscar, mi consegna durante un nostro incontro in Sicilia. 
 
La voglia di crescere sempre più in questa realtà, a fianco di Oscar e Walter, quest’ultimo il direttore 
operativo di Migastone, ha fatto si che mi venga assegnato il compito di gestire il reclutamento e 
formazione dell’intera rete vendita di Migastone. 
 
Anche lì è un successo : oltre 100 agenti coinvolti e grandi soddisfazioni per tutti coloro che seguono 
alla lettera i miei consigli, ricordo che in quel periodo riesco a raddoppiare la percentuale di chiusure 
per agente, rispetto all’anno precedente.  
 
Nel Gennaio del 2019 mi viene assegnato l’incarico di Sales Manager Migastone, divento , come mi 
definisce Oscar, anche in varie occasioni pubbliche, il suo “braccio destro”, seguendolo e 
supportandolo in tutti progetti aziendali, tra cui certamente uno dei più importanti mai creati, 
ovvero quello di “Segnalazione Vincente”.  



 
Tra i più bravi agenti che ho avuto in squadra, sicuramente il migliore è Fabrizio Rando, siciliano 
come me, della provincia di Ragusa.  
 
Fabrizio segue alla lettera la mia metodologia che abbinata alla sua precedente esperienza 
commerciale lo porta a grandi risultati, con record di vendite mensili mai viste prima in migastone. 
 
Propongo ad Oscar di portarlo in squadra con noi in Azienda e diventa responsabile della rete Agenti 
Migastone ovvero il nostro Direttore Commerciale in accoppiata con me che nel frattempo mi 
concentro sul post vendita e l’erogazione dei nostri servizi diventando il Direttore dei Servizi in 
Migastone. 
 
Mai è stata più azzeccato il lavoro di squadra, Fabrizio grande consulente capace di tirare fuori il 
meglio dalle persone e io metodico e preciso capace di dare risposte e soluzioni.  
 
Nell’estate 2020, dopo che la pandemia aveva modificato il nostro modo di lavorare, durante una 
riunione, Oscar ci parla della sua idea di estendere a tutte le tipologie di aziende in target, l’allora 
progetto rivolto esclusivamente alle agenzie e agenti immobiliari, denominato “ Acquisizione 
Vincente” che stava avendo enorme successo.  
 
Acquisizione Vincente unisce l’esperienza di Simone Rossi Top Producer Remax nel marketing 
relazionale con un software e una APP unica al mondo di gestione dei segnalatori.   Il marketing 
relazionale ha permesso a Simone di incassare oltre €600k di provvigioni su €800k di fatturato nel 
2019 tramite le referenze ottenute da un data base di oltre 1000 segnalatori a Bologna. 
 
Era chiaro che dovevamo fare di più e supporto Oscar che nell’estendere tutto questo ad altre 
tipologie di aziende.  
 
La metodologia di trovare potenziali clienti tramite referenze e segnalazioni, tra l’altro è sempre 
stata, per me, la strategia vincente che mi ha sempre portato al successo delle vendite di App per le 
attività commerciali.  
 
Pagare un gettone dal valore di €100 al segnalatore che mi fa chiudere un contratto con un cliente 
che lui stesso mi presentava, è sempre stato l’inizio di grandi reti di persone che sono contente di 
collaborare con me.  
 
Le referenze in primis mi arrivano, dai clienti a cui già avevo venduto l’App: riconosco loro un premio 
in denaro o uno sconto sul canone (in caso optavano con il pagamento rateale), per ogni azienda 
segnalata che diventa mia cliente. 
 



Oltre a questi super segnalatori, ho sempre coinvolto persone strategiche che conoscevo rendendoli 
partecipi con un gettone che modulavo a seconda del tipo di persona, magari un buono viaggio per 
qualcuno o denaro per altri. 
 
Avere contatti referenziati ha sempre aumentato il tasso di chiusura per ogni appuntamento: non ti 
trovi davanti un contatto freddo, ma un contatto pronto ad ascoltarti, che ti da più fiducia e con una 
grande propensione all’acquisto. 
 
Vale molto di più, investire del tempo a trovare soggetti che possono portarmi contatti in cambio di 
una ricompensa, piuttosto che andare a fare appuntamenti con contatti freddi. 
 
Questo metodo, che in Italia è sempre stato usato, non era strutturato in modo professionale e 
sistematico. Lo gestivo come fanno tutti alla meglio con gli strumenti che avevo.   E’ molto semplice 
coinvolgere i propri clienti contenti in un processo di segnalazione, ma non è cosi semplice avere 
segnalatori esterni. 
 
Tra le cose che rallentano le referenze con queste persone che non sono già clienti sono: 
 
che garanzia c’è, per il segnalatore, di ottenere realmente il premio promesso?   
come fare ad aggiornare il segnalatore in modo efficace su come sta andando la segnalazione e 
quindi motivarlo a farne altre? Troppo spesso il segnalatore “fa la prima segnalazione e vede come 
va a finire” 
 
Come dar fiducia al segnalatore, ma soprattutto come renderlo partecipe facendogli, allo stesso 
tempo, ricordare di segnalarci nuove contatti? 
 
Sono proprio questi i problemi che il nostro sistema “risolve” e  molti dei nostri potenziali clienti 
(soprattutto chi fa già “referral marketing”), che sento giornalmente, durante le mie consulenze, 
apprezzano moltissimo questo dettaglio che stuzzica profondamente il loro interesse. 
 
E’ fantastico percepire lo stupore di tutti quei clienti che questo metodo non lo hanno mai applicato 
e che vedono nel nostro sistema una via nuova, unica e interessante per acquisire nuovi potenziali 
clienti. 
 
La scoperta di questo strumento, diverso dal consueto acquisto di contatti online che molti di loro 
sono abituati a fare, desta così tanto il loro interesse, che li porta molto spesso a richiedere ulteriori 
call di approfondimento al fine di capire quanto possa essere davvero performante per loro il nostro 
sistema. 
 



Ogni mia consulenza inizia sempre nell’analizzare i dati che abbiamo chiesto anticipatamente al 
cliente nel TEST GRATUITO ONLINE che puoi fare su www.segnalazionevincenrte.com .  
 
Servono al nostro algoritmo per capire se il cliente è in target o meno. Come da nostra etica 
aziendale, se il cliente non dovesse risultare in target preferisco spiegare il perché per la sua attività 
non può funzionare, non facendogli perdere tempo e soprattutto denaro, anche perché questo 
potrebbe tradursi in una cattiva pubblicità per noi oltre che un boomerang in quanto offriamo pure 
la garanzia Soddisfatti o Rimborsati. 
 
Prima della call analizzo la presenza online del cliente per capire bene il suo business, come si muove 
già in rete e si pone all’esterno, fondamentale per farsi un idea di come i futuri segnalatori 
percepiranno l’attività.  
 
Quando il cliente ha tutti i requisiti per poter avere dei risultati performanti inizia la vera e propria 
consulenza strategica eseguita con il massimo di professionalità e trasparenza, e completamente 
gratuita in questa fase. 
 
Obiettivo: illustrare a 360 gradi come funziona il sistema, i benefici che potrà portargli, analizzando 
la figura di chi possano essere i suoi segnalatori ideali, calcolando assieme, con i numeri che il cliente 
mi fornisce il potenziale ritorno di investimento.  
 
Questo mi permette di conoscere ogni giorno tantissimi imprenditori e professionisti, le loro attività 
e loro storie personali. 
 
Questo patrimonio mi sta facendo crescere come grande centro di influenza, creandomi 
implicitamente una rete di professionisti che in varie occasioni mi ha permesso di aiutare clienti e 
conoscenti. 
 
Fabrizio Rando - Direttore Commerciale 
 
Mi presento sono Fabrizio Rando, ho 36  anni e vivo a Ragusa, in Sicilia.  La mia avventura In 
Migastone affonda le proprie radici nel lontano febbraio del 2019, ma più ci penso e più mi rendo 
conto che il seme che poi ha germogliato era già inconsapevolmente presente in me da tempo. 
 
Sono appassionato  di innovazione e, seguo con molto interesse  il progredire della tecnologia. Tante 
volte chiacchierando con gli amici o semplicemente riflettendo tra me e me, mi trovavo a pensare 
ed immaginare uno strumento che potesse aiutare le piccole e medie imprese  ad aumentare il 
proprio fatturato migliorando allo stesso tempo la propria immagine ed il proprio brand positioning.  
 
Visionario? Con il senno di poi, ero sicuramente sulla lunghezza d’onda giusta! 



 
Per anni ho lavorato nella consulenza di servizi sull’ hi-tech , ho imparato molto da questo settore 
che mi ha permesso di diventare sempre più capace di analizzare le esigenze del cliente e diventare 
un vero e proprio consulente professionista. 
 
Il mio carattere poi sempre solare, con grande capacità di ascolto ha facilitato al massimo il mio 
successo. 
 
Purtroppo lo stesso mercato che mi ha permesso di crescere, si è modificato totalmente negli ultimi 
anni, sconvolgendo totalmente gli equilibri che permettevano di avere un lavoro che mi rendeva 
realizzato e allo stesso tempo economicamente soddisfatto.  Dopo questa grande esperienza ho 
iniziato a guardarmi attorno, le offerte ovviamente non mancavano, contrariamente a quanto si 
crede la professione del consulente che genera vendite è molto ricercata.  
 
Trovare però un lavoro che ti appaga, un servizio o prodotto eccitante non è affatto semplice. 
 
Correva l'autunno, avevo appena chiuso una piccola parentesi lavorativa per nulla soddisfacente, 
quando mi sono imbattuto, vuoi per caso o vuoi per la Iegge dell'attrazione in quello ho sempre 
immaginato: un video in cui piccoli imprenditori testimoniavano le loro esperienze di crescita 
professionale legate all'uso di APP semplicemente scaricabili nei cellulari dei loro clienti. 
 
Avevo fatto centro! Era quello  che nella mia mente frullava da mesi e che finalmente cominciava a 
concretizzarsi.  
 
Grazie all'entusiasmo che da sempre  mi caratterizza, sono riuscito in poco tempo ad entrare in 
contatto con il responsabile commerciale di questa meravigliosa squadra vincente che si chiama 
Migastone, Francesco Paolo D’Amico.  
 
Mi sono buttato a capofitto nella partecipazione ai vari webinar, acquistato libri, studiato strategie 
allo scopo di entrare in pista il più presto possibile e dimostrare soprattutto la mia personale 
passione verso la tipologia di vendita che mi si chiedeva. 
 
Inizio quindi la mia storia in Migastone come agente, portavo aumenti di fatturato per le aziende 
commissionando per loro APP performanti e personalizzate, il tutto nella mia amata Sicilia ed in 
particolar modo a Ragusa.  Trovare l’azienda in target prevede un lavoro certosino, studiare poi un 
metodo di approccio per fare in modo che il potenziale cliente si senta pronto ad aprirsi e 
condividere le proprie esigenze, preoccupazioni, problemi e ambizioni ruota tutto attorno 
all’empatia. E su questo devo dire che sono molto bravo, con me i potenziali clienti si sentono 
veramente a proprio agio. 
 



Di buon mattino, vestito del mio miglior sorriso, ho fatto la mia gavetta su strada, ho trascorso afose 
giornate estive percorrendo in lungo ed in largo Ia mia Ragusa ed entrando in contatto con le attività 
più disparate spaziando da panettieri, barbieri, meccanici,  macellerie, cartolerie, negozi di 
abbigliamento, scarpe, giocattoli, articoli per Ia casa, l'ufficio e molto altro ancora. 
 
Non in molti sono disposti a fare tutto questo, ma ora questo bagaglio di esperienza nel conoscere 
tantissime attività differenti mi ha fatto diventare ancora più bravo nel capire il cliente che ho di 
fronte e proporre lui la soluzione ai suoi problemi. 
 
L'arma vincente perché una buona consulenza possa portare risultati? Sicuramente non mettere il 
potenziale cliente nelle condizioni di focalizzarsi solo sul binomio prodotto/spesa che 
dovrà  affrontare per averlo, ma piuttosto comprendere il valore che porterà alla propria azienda in 
termini di aumento di fatturato.   Sembra incredibile ma esistono vere e proprie miniere d’oro 
sotto i piedi di tanti commercianti che aspettano solo il giorno di essere scoperte e sfruttate a 
dovere. 
 
Strada facendo, ho cominciato così ad immaginare sempre più Ia vendita dei servizi proprio 
come  un  prodotto sartoriale destinato ad essere cucito in  funzione delle esigenze, delle priorità e 
degli obiettivi che ciascun cliente si dava e che solo il team di Migastone grazie al suo ventaglio di 
soluzioni  ampiamente personalizzabili era ed è in grado di offrire sul mercato. 
 
E’  proprio grazie alla continua esperienza sono riuscito a totalizzare un numero enorme di contratti, 
ma ciò che mi rendeva  ancor più soddisfatto era come dietro ogni firma da parte  del cliente c'era 
un nuovo "amico'' che aveva ricominciato a sorridere, a credere in se stesso e nelle  potenzialità del 
mobile marketing per far ripartire magari un'attività in una fase di stallo da tempo. 
 
Inutile dire che Ia mia autostima in qualità di consulente Migastone cresce di giorno in giorno, le 
soddisfazioni sono sempre dietro l'angolo. 
 
Grazie ad Oscar, titolare di Migastone, vengo recensito come miglior consulente Digital sulla rivista 
nazionale di business Millionaire, per me è stato veramente un momento di grandissima 
soddisfazione. 
 
 
Da consulente a responsabile dei vari agenti  Migastone disseminati per l'ltalia, il passo è stato 
semplice e naturale. Assieme al Sales Manager Migastone Francesco Paolo D’Amico nel 2019 
tessevo le fila di tutta la rete nazionale, supportando, dispensando  suggerimenti e coadiuvando i 
vari agenti e consulenti in tutta Italia. 
 



  
 
Ottenere il riconoscimento di Responsabile Rete Vendita di Migastone è stato per me un grande 
orgoglio, Oscar e Migastone intera puntavano su di me.  
 
Ero felice di spendere la mia esperienza e quanto avevo appreso sul campo al servizio degli altri.  
 
II 2020 si è aperto con una delle più gravi piaghe economiche e sociali che la nostra storia  recente 
conosca  e come  tutte le attività commerciali dell'Italia e del mondo intero, anche Migastone ha 
dovuto fare i conti con una realtà completamente stravolta.  
 
Zone rosse, restrizioni di ogni sorta e lockdown generalizzati con inevitabili ricadute sui fatturato di 
tutte le aziende, in special modo il nostro target di riferimento ovvero i negozianti, i ristoratori e le 
aziende locali. 
 
II senso di smarrimento è stato notevole ed innegabile. 
 



La mia indole tenace e nonostante tutto ottimista non ha dato spazio all'abbattimento ed alla 
frustrazione generando piuttosto la voglia di rimboccarsi le maniche e trovare la chiave  giusta  per 
uscire  fuori dal  quel tunnel buio in cui l'umanità intera si era cacciata. 
 
Quelle  giornate interminabili in  cui il tempo sembrava essersi cristallizzato sono diventate  invece 
una  parentesi fruttuosissima,  in  cui  grazie  anche   alla   nostra possibilità di lavorare in Smart 
working, siamo riusciti ad entrare nel privato dei nostri clienti  aiutandoli  a  reagire   al  momento 
di  crisi  improvvisando  servizi  nuovi e potenziando Ia nuova  tendenza  del delivery offerta anche 
dalle  nostre applicazioni sempre più performanti, prassi quest'ultima che si è rivelata vincente per 
riportare a fatturare tante attività. 
 
Se è vero che dagli inverni più rigidi nascono i fiori piu belli, il progetto Segnalazione 
Vincente, concepito proprio nel caos della pandemia, ha fatto incrociare l’esperienza del mobile con 
un metodo antico e sempre risaputo, il passaparola.   Il risultato è stato portare al successivo livello 
quello che ha sempre funzionato da sempre in Italia. 
 
Attualmente sono il Direttore Commerciale di Migastone e responsabile del team consulenti di 
Segnalazione Vincente. 
 
La dinamicità del lavoro svolto è anche un grande valore che per me è molto importante, nell'arco 
di una sola giornata lavorativa mi ritrovo a confrontarmi con diverse tipologie di imprenditori 
immersi nei più disparati tessuti sociali e  culturali, ma  tutti  animati dal  comune denominatore 
della voglia di migliorarsi, mettere il turbo al proprio business ed alle proprie aspirazioni personali. 
 
Penso che il più grande valore di Segnalazione Vincente sia proprio questo bagaglio di conoscenze, 
relazioni, interconnessioni che saranno la base della forza del nostro metodo.  
 
Mi immagino già cene di gala tra i nostri migliori clienti imprenditori sia piccoli che capitani di grandi 
aziende, conoscersi e fare rete tra menti illuminate che hanno capito l’importanza di fare squadra.  
 
E dopotutto, il sogno di tutti gli imprenditori che con fiducia si rivolgono a noi è anche un po' il 
nostro.  
 
E noi siamo grati a loro di tutto ciò che ci trasferiscono e  che ci permette di  migliorarci e riuscire a 
dare il migliore tra i servizi auspicabili per l’acquisizione clienti strategica. 
 
 
 
 
Miriam Boscheri - Referral Director  



 

 
 
Sono nata a Bolzano nel 1983, sono spostata con Oscar e abbiamo 2 figli di 6 e 11 anni. Vivo a 
Santarcangelo di Romagna uno dei paesini più belli dell’entroterra romagnolo a due passi da Rimini.  
 
La mia storia non è stata sempre una passeggiata, la salute ha tormentato la mia famiglia, un  tumore 
ha colpito mia mamma Marsilia all’età di 40 anni per fortuna superato e neanche un anno dopo 
anche mio padre Sergio ha avuto questa brutta esperienza, ma la loro tenacia e ottimismo mi hanno 
sempre insegnato ad andare avanti amando ogni giorno di questa vita. 
 
A loro devo la mia innata propensione al “dare senza aspettarsi nulla in cambio”. Ho sempre visto i 
miei genitori essere molto generosi e per questo essere amati e considerati da tante persone che gli 
sono sempre vicino. 
 
Ho anche un fratello Siegfried Boscheri molto intraprendente, un vulcano della natura che ha 
sempre reso la nostra vita piena di brio. Anche lui immancabilmente generoso con il prossimo. 
 
Ho frequentato la scuola in lingua tedesca fino al diploma, nonostante tutta la mia famiglia sia 
italiana.  
 
Devi sapere che in Alto Adige il bilinguismo è molto importante, non solo ti permette di trovare 
facilmente lavoro ma ti permette anche di guadagnare di più e fare una carriera più veloce.  
 
Il mio primo lavoro è stato presso uno dei commercialisti più grandi di Bolzano, Interconsult e 
nemmeno un paio di anni dopo proprio un cliente che seguivo mi ha fatto una proposta che non si 
può rifiutare per andare a lavorare da lui. 
 



Era lo studio Avvocati Brandsteatter, il più conosciuto e famoso di tutta la provincia di Bolzano, con 
clienti come Rainold Messner oppure il colosso Wuerth e dove il titolare era il presidente della Cassa 
di Risparmio di Bolzano.  
 
Insomma poco più che ventenne già in un posto di prestigio come assistente di uno degli avvocati 
associati. 
 
Ma il destino non mi voleva in Alto Adige, in una calda giornata d’estate del 2003 inizia la mia storia 
d’amore con Oscar e nemmeno 12 mesi dopo mi ritrovo in Romagna, aiutando il mio futuro marito 
a far crescere la sua azienda che aveva trasferito sul monte Titano ovvero a San Marino. 
 
Ho sempre seguito Oscar nelle sue ambizioni da imprenditore aiutandolo a 360 gradi e vedendo 
crescere la sua azienda dell’epoca fino a 15 dipendenti e 8 milioni di fatturato. 
 
Mi occupavo del customer service e dell’ufficio resi, oltre che della vendita al dettaglio presso i nostri 
capannoni, accogliendo i clienti.  
 
Quegli anni sono stati molto eccitanti, in giro per il mondo e con un team affiatato tutto di giovani 
dai 20 ai 30 anni, un clima unico che ci invidiavano in tanti e che tutti rimpiangono. 
 
Come avrai già letto in questo libro abbiamo avuto momenti difficili, crisi, Amazon e blacklist hanno 
stravolto il nostro lavoro, ma, tra mille difficoltà siamo sempre riusciti a trovare la via migliore per 
reinventarci 
 
Dal 2015 sono impegnata in Migastone, inizialmente come avviene sempre nelle nuove realtà in 
startup davo una mano un po’ in vari settori, la contabilità, il supporto clienti e ho iniziato a seguire 
i clienti nel marketing delle loro APP. 
 
Nel 2020 mi sono certificata Social Media Manager, ho seguito svariati clienti  e ho creato il mio 
primo corso di formazione per l’academy di mio marito ovvero la Migastone Academy. 
 
E ora siamo ai giorni nostri, dove da circa 6 mesi mi occupo della rete segnalatori di Migastone e 
quindi sono la prima Referral Director dell’azienda.  
 
Devo dire che all’inizio mi spaventava questa nuova mansione, temevo di diventare una specie di 
“call center”, ma la realtà dei fatti era ben diversa. 
 
Mi sono subito resa conto che conoscere tante persone ogni giorno è una ricchezza, e poter 
costruire dei rapporti di fiducia anche mettendo in pratica il “dare per poi ricevere” si è 
perfettamente allineato al mio modo di essere e alla mia storia. 



 
Sicuramente di strada dovremmo farne molta e la curiosità di imparare e crescere per me è sempre 
super stimolante. 
 
Ivan Lao - Media Buyer 
 

 
 
Il mio nome è Ivan Lao e al contrario di quello che si possa pensare il mio cognome non ha origini 
asiatiche, ma anche se questa cosa può risultare poco credibile in realtà le mie origini sono Sicule. 
Infatti i miei genitori sono di Siracusa mentre io sono nato a Prato e cresciuto a Firenze. 
 
Svolgo la professione di Media Buyer ormai dal 2015 anche se il mio passato ha risvolti ben più 
diversi, infatti sono un ex ballerino ed ex direttore di una scuola di ballo che ho gestito per diversi 
anni facendo Marketing appunto per la mia scuola e facendomi le ossa in questo settore grazie a 
questa attività. Poi il COVID mi ha portato a chiudere definitivamente la mia scuola è da lì mi sono 
dedicato interamente all’attività di Media Buyer, aiutando le aziende ad acquisire potenziali clienti 
per le loro attività commerciali e professionali. 
 
Un giorno mi contatta Oscar Dalvit per chiedermi di realizzare un video corso che aiutasse le persone 
ad imparare a costruire siti vetrina attraverso l’utilizzo di WordPress, che è l’applicazione ad oggi 
più usata in assoluto per realizzare siti.  
 
Ci siamo incrociati in quanto mia moglie Doris Fernandez lavorava già per Migastone e da lì è nata 
una collaborazione epica che mi ha portato a crescere molto, sia professionalmente che 
personalmente. 
 
Il mio ruolo all’interno dell’azienda consiste nella creazione e nella gestione delle campagne 
pubblicitarie, sia con l’obiettivo di acquisire potenziali clienti, sia con l’obiettivo di acquisire 
potenziali segnalatori per quanto riguarda il reparto Segnalazione Vincente. Lo reputo un ruolo di 
grande responsabilità in quanto il budget a disposizione per le campagne è molto elevato e la 



responsabilità che ho è grande, per questo motivo a volte Oscar stesso mi definisce il deo ex 
macchina dell’azienda :-) 
 
Oltre a questo mi occupo anche di tutti i processi di automazione che permettono la gestione, la 
profilazione e la fidelizzazione dall’arrivo del lead al primo acquisto.  
 
Per fare un esempio posso citare l’e-mail e il messaggio WhatsApp di benvenuto che deve arrivare 
in maniera genuina ma automatica al potenziale contatto che lascia i dati all’interno di una delle 
nostre pagine su Internet, e che permette di instaurare un primo rapporto di fiducia con il reparto 
commerciale che poi si occuperà della gestione del contatto. 
 
Quello che mi piace di più di Migastone è sicuramente l’ambiente innovativo che c’è e la voglia di 
crescere, infatti sono molto felice ed orgoglioso di far parte di questo team, sicuro che insieme 
arriveremo lontano molto di più di quanto già lo siamo. 
 
 
 
 
Doris Fernandez – Telemarketing 
 

 
Mi chiamo Doris Fernandez e sono di origine cubana, sono arrivata in Italia 13 Anni fa e da 2 anni 
abito a Firenze.  
  
Nel 2020 appena trasferita a Firenze e chiuso la scuola di ballo che gestivo con mio marito Ivan Lao, 
ho deciso di cimentarmi come agente di vendita telefonica certificandomi con un corso specifico e 
lavorando per grandi formatori del settore,  ed è proprio in questo periodo che ho conosciuto Oscar 
Dalvit e la sua scuola di Mobile Marketing. 
 
All’interno di Migastone sono la responsabile del telemarketing, quindi in genere mi occupo del 
primo contatto dei prospect con Migastone sia telefonico che via Whatsapp.  
 
La cosa che mi è piaciuta di più di Migastone è stata la serietà del business. 



 
Nel mondo della formazione si trovano tante aziende che promettono mari e monti oltre che 
guadagni da capogiro ma alla fine si rivelano solo delle grande fregature. 
 
Ricordo ancora che la prima cosa ho fatto è vedere i corsi che proponeva Oscar e Migastone e ho 
provato in prima persona a mettere in pratica le cose insegnate nell’Academy. 
 
Devo dire che i corsi hanno rispettato appieno le mie aspettative, semplici, efficaci e pratici. 
 
Questo mi ha confermato che stavo per iniziare a lavorare con un’azienda che finalmente 
rispettava i miei canoni di etica e professionalità. 
 
Quello che mi piace di più è lavorare per un’azienda che rende le persone felici e soddisfatte, e 
credetemi questo non ha prezzo. 
 
 
 
E tutto lo staff qui non citato… 
 
Ringrazio poi tutto lo staff che non ha trovato spazio in questo capitolo, ma che è comunque 
fondamentale per il funzionamento di Migastone. 
 
Digitando “Nome” + “migastone” su youtube troverai le loro video interviste… 
 
- Marco Bilancia, il nostro grafico Senior che riesce a dare un tocco unico alle APP e alle pagine dei 
nostri clienti 
 
- Andrea D’Ambrosio, il nostro responsabile Customer Service, capace di gestire qualsiasi problema 
in modo professionale e “zen” 
 
- Massimiliano Pepe, il nostro SysAdmin ovvero il nostro angelo custode, colui che gestisce i nostri 
server e garantisce che Migastone continui a funzionare come un orologio svizzero in piena sicurezza 
 
E poi tutti i nostri programmatori che non sono citati qui esplicitamente per regole di 
riservatezza… 
 


